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 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato e, in particolare, gli 
articoli 1, comma 1, lettera   g)   e 50; 

 Vista la comunicazione effettuata dal Dipartimento 
della protezione civile e validata dalla Commissione eu-
ropea in data 5 ottobre 2018; 

 Vista la nota del Capo Dipartimento della protezione 
civile prot. CG/0073550 del 19 dicembre 2018; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. Sulla base di quanto riportato in premessa, in rela-
zione alle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi 
nei giorni dal 5 al 18 gennaio 2017 nel territorio della 
Regione Basilicata, con riferimento ai soggetti indivi-
duati nella richiamata tabella elaborata dalla medesima 
Regione ed entro i limiti individuali ivi previsti, i contri-
buti ai titolari delle attività economiche e produttive sono 
concessi con le modalità del finanziamento agevolato, nel 
limite complessivo di euro 305.464,00. 

 2. In relazione all’aggravamento del vasto movimento 
franoso nel territorio del Comune di Stigliano in Provincia 
di Matera, con riferimento ai soggetti individuati nella ri-
chiamata tabella elaborata dalla Regione Basilicata ed entro 
i limiti individuali ivi previsti, i contributi ai soggetti privati 
per danni subiti dal patrimonio edilizio abitativo e dai beni 
mobili sono concessi con le modalità del finanziamento 
agevolato, nel limite complessivo di euro 924.568,00. 

 3. La Regione Basilicata provvede a pubblicare sul 
proprio sito web istituzionale l’elenco riepilogativo dei 
contributi massimi concedibili, nel limite delle risorse di 
cui ai commi 1 e 2, con riferimento alle domande accol-
te ai sensi dell’allegato 1 della richiamata ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 387 del 
23 agosto 2016 e dell’allegato A della citata ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 544 del 
18 settembre 2018, sulla base delle percentuali effettiva-
mente applicabili e nel rispetto dei limiti massimi percen-
tuali dell’80% o del 50% stabiliti nella citata delibera del 
Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016. 

 4. Eventuali successive rideterminazioni che compor-
tino riduzioni dei contributi di cui alla presente delibera 
sono adottate, entro il 30 giugno 2019, con apposito de-
creto del Capo del Dipartimento della protezione civile 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e comunicate 
al Ministero dell’economia e delle finanze. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 dicembre 2018 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     CONTE     

  19A00027  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  28 dicembre 2018 .

      Modifiche al decreto 17 giugno 2014, concernente le mo-
dalità di assolvimento dell’imposta di bollo su fatture elet-
troniche.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, che istituisce e disciplina l’imposta 
sul valore aggiunto e, in particolare, gli articoli 21, 35 e 
39, che rispettivamente dettano disposizioni in materia di 
fatturazione delle operazioni, disposizioni regolamentari 
concernenti le dichiarazioni di inizio, variazione e cessa-
zione attività e tenuta e conservazione dei registri e dei 
documenti; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 642, concernente la disciplina dell’imposta 
di bollo; 

 Visto l’art. 1, comma 211, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, concernente la trasmissione delle fatture 
elettroniche attraverso il sistema di interscambio istituito 
dal Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, 
concernente la trasmissione telematica delle operazioni 
I.V.A. e di controllo delle cessioni di beni effettuate at-
traverso distributori automatici, in attuazione dell’art. 9, 
comma 1, lettere   d)   e   g)   della legge 11 marzo 2014, n. 23; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante «Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modifiche e integrazioni, recante «Codice 
dell’amministrazione digitale» e, in particolare, l’art. 21, 
comma 5, il quale stabilisce che «Gli obblighi fiscali rela-
tivi ai documenti informatici ed alla loro riproduzione su 
diversi tipi di supporto sono assolti secondo le modalità 
definite con uno o più decreti del Ministro dell’economia 
e delle finanze, sentito il Ministro delegato per l’innova-
zione e le tecnologie»; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 2 marzo 2011, recante «Modalità, limiti e tempi di 
applicazione delle disposizioni del codice dell’ammini-
strazione digitale all’Agenzia delle entrate»; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 febbraio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 117 del 21 maggio 2013, e 3 dicembre 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 59 del 12 marzo 2014, attuativi 
del codice dell’amministrazione digitale; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 17 giugno 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
26 giugno 2014, n. 146, concernente modalità di assolvi-
mento degli obblighi fiscali relativi ai documenti informa-
tici ed alla loro riproduzione su diversi tipi di supporto; 

 Ritenuta la necessità di ridefinire le modalità di attua-
zione degli obblighi fiscali concernenti l’assolvimento 
dell’imposta di bollo relativa alle fatture elettroniche; 

 Sentito il Ministro per la pubblica amministrazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifiche alle modalità di assolvimento dell’imposta
di bollo su fatture elettroniche    

     1. Il comma 2 dell’art. 6 del decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 17 giugno 2014, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    26 giugno 2014, n. 146, è sosti-
tuito dal seguente:  

 «Il pagamento dell’imposta relativa agli atti, ai docu-
menti ed ai registri emessi o utilizzati durante l’anno av-
viene in un’unica soluzione entro centoventi giorni dalla 
chiusura dell’esercizio. Il pagamento dell’imposta relativa 
alle fatture elettroniche emesse in ciascun trimestre solare 
è effettuato entro il giorno 20 del primo mese successivo. 
A tal fine, l’Agenzia delle entrate rende noto l’ammontare 
dell’imposta dovuta sulla base dei dati presenti nelle fat-
ture elettroniche inviate attraverso il Sistema di interscam-
bio di cui all’art. 1, commi 211 e 212, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, riportando l’informazione all’interno 
dell’area riservata del soggetto passivo I.V.A. presente sul 
sito dell’Agenzia delle entrate. Il pagamento dell’imposta 
può essere effettuato mediante il servizio presente nella 
predetta area riservata, con addebito su conto corrente 
bancario o postale, oppure utilizzando il modello F24 pre-
disposto dall’Agenzia delle entrate. Le fatture elettroniche 
per le quali è obbligatorio l’assolvimento dell’imposta di 
bollo devono riportare specifica annotazione di assolvi-
mento dell’imposta ai sensi del presente decreto».   

  Art. 2.

      Efficacia    

     1. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle 
fatture elettroniche emesse dal 1° gennaio 2019. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2018 

 Il Ministro: TRIA   

  19A00047

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  21 dicembre 2018 .

      Rimborso ai Comuni di Casamicciola Terme, di Forio e 
di Lacco Ameno del minor gettito dell’IMU e della TASI, 
riferito all’anno 2018, derivante dall’esenzione per i fabbri-
cati inagibili ubicati nelle zone colpite dagli eventi sismici 
verificatisi il 21 agosto 2017.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

  E  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 2, comma 5  -ter   del decreto-legge 16 ot-
tobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 dicembre 2017, n. 172, che prevede l’esenzione 
dall’imposta municipale propria (IMU), di cui all’art. 13 
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e dal 
tributo per i servizi indivisibili (TASI), di cui all’art. 1, 
comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, a de-
correre dalla rata scadente successivamente al 21 agosto 
2017, per i fabbricati ubicati nei Comuni di Casamicciola 
Terme, di Forio e di Lacco Ameno colpiti dagli eventi 
sismici verificatisi il 21 agosto 2017 nell’isola d’Ischia, 
purché distrutti od oggetto di ordinanze sindacali di 
sgombero, adottate entro il 31 dicembre 2017, in quanto 
inagibili totalmente o parzialmente, e fino alla definitiva 
ricostruzione o agibilità dei fabbricati stessi, ed in ogni 
caso fino all’anno di imposta 2018; 

 Visto l’art. 32 del decreto-legge 28 settembre 2018, 
n. 109, che per gli stessi fabbricati proroga l’esenzione 
IMU e TASI fino all’anno d’imposta 2020; 

 Visto il precedente decreto del 2 marzo 2018, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   n. 58 del 10 marzo 2018, con il 
quale è stato disposto il rimborso ai Comuni di Casamic-
ciola Terme, di Forio e di Lacco Ameno del minor gettito 
dell’IMU e della TASI, riferito al secondo semestre 2017, 
derivante dall’esenzione per i fabbricati ubicati nelle zone 
colpite dagli eventi sismici verificatisi il 21 agosto 2017; 

 Considerato che con decreto del Ministro dell’interno 
e del Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, si devono 
stabilire i criteri e le modalità per il rimborso ai comuni 
interessati, anche nella forma di anticipazione, del minor 
gettito connesso alla predetta esenzione; 

 Ritenuto di procedere al predetto rimborso sulla base 
della stima dei minori gettiti fiscali, per l’anno 2018, pre-
disposta dal Ministero dell’economia e delle finanze - Di-
partimento delle finanze; 

 Sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali 
nella seduta dell’8 novembre 2018; 


